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1. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il quadro di riferimento programmatico ha come scopo quello di fornire gli elementi conoscitivi 

sulle relazioni tra l’esecuzione della campagna di attività recupero rifiuti inerti non pericolosi (R5) 

presso il sito industriale dismesso denominato “ex S.A.I.G. S.p.A.” e gli atti di pianificazione e di 

programmazione territoriale e di settore; tali elementi costituiscono parametri di riferimento per la 

costruzione del giudizio di parere di assoggettabilità alla valutazione impatto ambientale. 

Il quadro di riferimento programmatico in particolare comprende: 

a) la descrizione del sito industriale dismesso “ex S.A.I.G. S.p.A.” in relazione agli stati di 

attuazione degli strumenti pianificatori, di settore e territoriali, nei quali e inquadrabile 

l’attività di recupero rifiuti non pericolosi da svolgersi durante l’esecuzione della 

campagna con l’impianto mobile in questione; 

b) la descrizione dei rapporti di coerenza tra la campagna di attività di recupero rifiuti non 

pericolosi con l’impianto mobile in questione e gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 

pianificatori. 

 

1.1 UBICAZIONE SITO INDUSTRIALE DISMESSO “EX S.A.I.G. S.P.A.” 

Il sito industriale dismesso “ex S.A.I.G. S.p.A.”, in cui verrà realizzata la campagna di attività di 

recupero rifiuti non pericolosi con l’impianto mobile in questione, è ubicato in nella Zona Industriale di 

Colleranesco nel Comune di Giulianova (TE). L’area è completamente pianeggiante ed è identificata 

al N.C.T. del Comune di Giulianova (TE) al Foglio 26, particelle 85, 443, 519 e 522, per una superficie 

complessiva pari a circa 87.000 m2. 

Nelle vicinanze non sono individuate abitazioni ad uso civile. 

L’impianto e identificato dalle seguenti Coordinate Geografiche: 

• 42° 43’ 24’’ N 

• 13° 57’ 17’’ E; 
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1.2 VINCOLO IDROGEOLOGICO 

L’area non e sottoposta al vincolo idrogeologico. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.3 PIANO REGIONALE PAESISTICO (P.R.P.) 

Il Piano Regionale Paesistico approvato con Legge Regionale 8 agosto 1985, n. 431 individua 

l’area in cui è ubicato il sito industriale dismesso “ex S.A.I.G: S.p.A.” l’impianto della ditta come zona a 

trasformazione condizionata C1. 

Le zone C comprendono porzioni di territorio per le quali si e riscontrato: 

• un valore classificato "medio" con riferimento al rischio geologico e/o alla capacità 

potenziale del suoli; 

• un valore classificato "basso" con riferimento all'ambiente naturale e/o agli aspetti 

percettivi del paesaggio. 

In particolare l’art. 71 delle norme tecniche coordinate del P.R.P stabilisce che nell’ambito 

fluviale del Fiume Tordino relativamente all'uso tecnologico sono compatibili tutte le classi del punto 6, 

in particolare sono ammesse: 

6.1) impianti di depurazione, discariche controllate, inceneritori, centrali elettriche, impianti di 

captazione; 

6.2) strade, ferrovie, porti e aeroporti; 

6.3) elettrodotti, metanodotti, acquedotti, tralicci e antenne, impianti di telecomunicazioni e impianti 

idroelettrici. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.4 IDROGEOLOGIA DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

Nella carta idrogeologica della Provincia di Teramo l’area in esame ricade nella zona 

individuata come depositi alluvionali attuali e recenti di fondovalle. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.5 GEOMORFOLOGICA DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

Nella carta geomorfologica della Provincia di Teramo l’area in esame ricade nella zona 

bianca; quindi nell’area in esame non sono presenti: 

- Forme carsiche; 

- Processi gravitativi di versante; 
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- Processi dovuti all’azione delle acque correnti superficiali. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.6 GEOLOGICA DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

Nella carta geologica della Provincia di Teramo l’area in esame ricade nella zona individuata 

come depositi alluvionali attuali, depositi deltizi e terrazzo alluvionale recente di fondovalle (olocene). 

Non si rileva inoltre la presenza di faglie attive. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.7 PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE (P.T.P.) 

Il Piano Territoriale Provinciale di Teramo (approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 

20 del 30 marzo 2001) alla Tav. A3 vede l’area in esame catalogata come zona B5 “insediamenti 

monofunzionali (art. 19). L’art. 19 delle norme di attuazione del P.T.P. stabilisce che gli insediamenti 

monofunzionali sono quelli prevalentemente non residenziali con destinazione e tipologia di 

utilizzazione dello spazio che, per ragioni di funzionalità proprie ed in rapporto al sistema delle 

relazioni, richiedono una specifica localizzazione. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.8 USO DEL SUOLO 

Riguardo questa tematica e stata presa in considerazione la cartografia predisposta dalla 

Regione Abruzzo dalla quale si evince che l’area in esame ha come destinazione “Insediamento 

industriale o artigianale con spazi annessi” 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile 

 

1.9 PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEI BACINI DI RILIEVO 

REGIONALI ABRUZZESI (P.A.I.) 

In riferimento alla individuazione delle aree inerente il Piano Stralcio di Bacino per L’assetto 

Idrogeologico dei Bacini di Rilievo Regionale Abruzzesi e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 

redatto ai sensi della L. 18/05/1989 n. 183, art.17, comma 6 ter dalla Regione Abruzzo - Direzione 

Territorio Urbanistica, Beni Ambientali, Parchi, Politiche e Gestione dei Bacini Idrografici - Servizio 

Gestione e Tutela della Risorsa Suolo - Autorità e dei Bacini Regionali (L.R. 16/09/1998 n. 81 e L.R. 

24/08/2001 n. 43) si precisa che l’area in oggetto non risulta compresa nella Carta della Pericolosità 
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da frana, nella Carta delle Aree a Rischio da frana e nella Carta Inventario dei Fenomeni Franosi ed 

Erosivi, 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile 

 

1.10 PIANO REGIONALE PAESAGGISTICO ED ARCHEOLOGICO 

In riferimento alla individuazione delle aree interessate dai vincoli di natura paesaggistica e 

archeologica si precisa che l’area in esame non risulta sottoposta a nessun dei vincoli suddetti. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile 

 

1.11 PIANO STRALCIO DI DIFESA DELLE ALLUVIONI (P.S.D.A.) 

In riferimento alla individuazione delle aree interessate dal Piano Stralcio di Difesa dalle 

Alluvioni (P.S.D.A.) che l’area in esame non risulta classificata. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile 

 

1.12 PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI GIULIANOVA  

Il vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Giulianova classifica il sito industriale 

dismesso Ex S.A.I.G. S.p.A. come zona D “ a prevalente utilizzazione produttiva”. 

 

1.13 ZONE SISMICHE  

L’area in esame ricade in una zona individuata come area a rischio sismico di II categoria. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile 

 

1.14 DISTANZA DAI CENTRI ABITATI, CASE SPARSE E FUNZIONI SENSIBILI 

Distanza da funzioni sensibili 

Per funzioni sensibili si intendono tutte quelle strutture che risultano avere un ruolo generico di 

polo nell’urbanizzazione, come: 

- ospedali; 

- scuole; 

- impianti sportivi; 

- asili nido e scuole materne; 

- aree per il tempo libero; 

- centri turistici; 
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- cimiteri; 

- edifici religiosi; 

- case di cura; 

- universita; 

- centri polifunzionali; 

- centri commerciali; 

- stazioni ferroviarie e/o della metropolitana. 

Da un’analisi sulla presenza di funzioni sensibile nell’area limitrofa al sito industriale dismesso 

ex S.A.I.G. S.p.A., è possibile affermare per un’area di raggio pari a 750 m non sono presenti funzioni 

sensibili. Infatti ad una distanza in linea d’aria superiore a 750 m è presente la Chiesa di Colleranesco. 

 

Distanza da centri abitati e nuclei abitativi 

Secondo il Nuovo Codice della strada nell’art. 3, comma 1, punto 8, il centro abitato viene 

definito nel seguente modo: “Insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali 

di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da 

strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di 25 fabbricati e da aree di uso pubblico con 

accessi veicolari o pedonali sulla strada”. 

Considerando queste definizione, di seguito si riportano le distanze minime dai centri abitati 

presenti nelle vicinanze dell’area in esame: 

 

 DISTANZA DAI CENTRI ABITATI 
[m] 

Colleranesco 500 
Villa Volpe 800 

Villa Pozzoni 800 
 

Considerando l’intera area si può affermare che non sono presenti centri abitati sul territorio 

comunale in un area di raggio pari a 500 m. 

 

Distanza case sparse 

Per case sparse si intendono quelle disseminate nel territorio comunale. 

Considerando l’intera area si può affermare che sono case sparse in un area di raggio pari a 

500 m. 

 

In considerazione dei tempi ridotti per l’esecuzione della campagna di attività di recupero rifiuti 

inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto mobile di trattamento, la stessa risulta essere 

compatibile in riferimento alle distanze da funzioni sensibili, da centri abitati e case sparse. 
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1.15 DISTANZA DA OPERE DI CAPATAZIONE AD USO POTABILE 

L’area in esame si trova sicuramente ad una distanza superiore ai 200 m da qualsiasi punto di 

captazione di acqua per uso potabile, visto che non ne sono presenti. Quindi non rientra nella così 

detta “zona di rispetto”. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile 

 

1.16 DISTANZA DAI CORSI D’ACQUA ED ALTRI CORPI IDRICI 

Il Piano Provinciale di Gestione Rifiuti ha le seguenti limitazioni per quanto riguarda la 

“protezione delle risorse idriche” 

o Distanza dai corsi d’acqua: > 50 m; 

o Distanza dai laghi:  > 300 m. 

L’unico corpo idrico presente è il Fiume Tordino che si trova ad una distanza di circa 150 m 

dal sito industriale dismesso ex S.A.I.G. S.p.A. in esame. 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 

mobile di trattamento risulta essere compatibile. 

 

1.17 INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

L’area del sito in esame interessa i terreni che caratterizzano una porzione della valle fluviale 

del Fiume Tordino. Dal punto di vista morfologico la valle fluviale del Fiume Tordino presenta 

caratteristiche così diverse che permettono di individuare n. 3 distinti settori: 

• Il settore più alto, con valli ripide e pareti boscate che conferiscono al paesaggio un 

tipico aspetto montano; 

• il settore centrale, che giunge fino sotto al Comune di Castellalton dove la valle si 

allarga e le morfologie diventano collinari; 

• il settore terminale, costituito dall’amplia pianura alluvionale circondata da basse 

colline. 

L’assetto geologico strutturale del bacino del Fiume Tordino mette in risalto la prevalenza dei 

depositi torbiditici della Formazione della Laga, in particolare delle facies pelitico-arenacee, che 

affiorano in tutto il settore centro-occidentale del bacino. Nella zona occidentale del bacino, in 

trasgressione sui depositi sopra descritti, affiorano i sedimenti del ciclo marino plio-pleistocenico, con 

prevalenza dei litotipi argillosi con intercalazioni sabbiose. Conglomerati e sabbie gialle, del 

pleistocene inferiore, si ritrovano solo alla sommità del rilievo di Bellante. Tra i depositi continentali 

sono particolarmente diffusi quelli alluvionali, soprattutto nel tratto terminale del Fiume, in sinistra 

idrografica nel Comune di Giulianova. 
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I depositi alluvionali recenti e antichi nella media e bassa valle del Fiume Tordino risultano 

terrazzati secondo vari ordini. Le scarpate del terrazzo alluvionale in alcuni casi si presentano ancora 

ben conservate. Tale zona di fondovalle presenta una sezione asimmetrica con sviluppo della piana 

sulla sinistra idrografica del corso d’acqua, caratteristica analoga agli altri fiumi abruzzesi e 

marchigiani. 

Litologicamente i depositi alluvionali di fondo valle sono caratterizzati da alternanze irregolari 

di sabbie, limi e ciottoli. Ai margini dei depositi alluvionali recenti affiorano antichi terrazzi, costituiti da 

conglomerati con sabbie e limi, posti a quota più elevata dei precedenti. 

L’area di interesse risulta caratterizzata dalla presenza di una falda sotterranea superficiale 

avente soggiacenza a circa 5,40 m di profondità dal piano campagna. 

Sulla base delle stratigrafie dei sondaggi geognostici eseguiti, spinti fino alla profondità 

massima di 11,00 m dal piano campagna, considerando una variabilità laterale spaziale tipica delle 

sedimentazioni in ambiente fluviale, è stato possibile ricostruire le caratteristiche litostratigrafiche del 

sottosuolo dell’area in esame: 

 

da 0,00 m a 2,00 m di profondità dal p.c. terreno di riporto costituito da sabbia medio 

fine con clasti eterometrici di forma da sub-

angolare a sub-arrotondata; 

da 2,00 m a 4,50 ÷ 9,00 m di profondità dal p.c. alternanza di limo e limo sabbioso a vario 

tenore sabbioso, di colore avano-grigio e di 

bassa consistenza; 

da 4,50 ÷ 9,00 m a 11,00 m di profondità dal p.c. ghiaia poligenica eterometrica in matrice 

sabbiosa e di colore avana. 

Nel sito in esame le indagine eseguite hanno rilevato la presenza di una falda freatica ad una 

profondità di circa 5,40 m dal piano campagna. 

 

1.18 VIABILITÀ  

 

Il sito industriale dismesso ex S.A.I.G: S.p.A. risulta servito dalla S.S. 80 e si trova ad una 

distanza di circa 3,5 km dall’Autostrada A14. 
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1.19 VALUTAZIONE DEI CRITERI LOCALIZZATIVI DELLA L.R. 45/2007 E S.M.I. 

 

INDICATORE SCALA DI 
APPLICAZIONE 

CRITERIO NOTE 

Caratteristiche generali dal punto di vista fisico e antropico in cui si individua il sito 

Altimetria (D.Lgs. 
42/04 nel testo in 
vigore art. 142, 
lettera d) 

MACRO ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è caratterizzato da una quota 
altimetrica inferiore a 1.200 m s.l.m.m. 

Litorali marini 
(D.Lgs. 42/04 nel 
testo in vigore 
art. 142, lettera a; 
L.R. 18/83 art. 80 
punto 2) 

MACRO ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è ubicato ad una distanza 
superiore a 300 mi dalla linea di battigia 

Usi del suolo 

Aree sottoposte a 
vincolo 
idrogeologico 
(R.D.L. N. 
3267/23; D.I 
27/07/84) 

MACRO/micro PENALIZZANTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è ubicato su un'area 
completamente pianeggiante 

Aree boscate 
(D.Lgs. 42/04 nel 
testo in vigore 
art. 142, lettera g) 

MACRO PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è ubicato in zona non coperta 
da boschi o foreste o danneggiati dal 
fuoco e quelli sottoposti a vincoli di 
rimboschimento come definiti dall'art. 2 
commi 2 e 6 D.Lgs. 227/01 

Aree agricole di 
particolare 
interesse (D. 
18/11/95, Reg 
CEE 2081/92) MACRO/micro ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è ubicato in zona industriale 
e nelle vicinanza non vi sono colture di 
pregio. Trattasi quindi di area di non 
particolare interesse (D 18/11/95 - 
D.M.F.A. 23/10/92 - Reg. CEE 2081/92) 

Protezione della popolazione dalle molestie 

Distanze da 
centri e nuclei 
abitati micro PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è ubicato ad una distanza da 
centri e nuclei abitati superiore a 500 m 

Distanze da micro ESCLUDENTE Non escludente in quanto il sito in cui 
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funzioni sensibili verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento è posto ad una distanza 
superiore a 750 m dalla più vicina 
funzione sensibile. 

Distanza da case 
sparse 

micro ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento ricade in zona industriale e 
nelle vicinanze non ci sono case sparse. 

Protezione delle risorse idriche 

Distanza da 
opere di 
captazione di 
acqua ad uso 
potabile (D.Lgs. 
152/99 e s.m.i.) 

micro ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto nelle 
vicinanze del sito in cui verrà realizzata la 
campagna di attività di recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un 
impianto mobile di trattamento non vi 
sono impianti per la captazione di acqua 
ad uso potabile 

Vulnerabilità della 
falda (D.Lgs. 
152/06 allegato 
7) micro PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto la 
campagna di attività di recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un 
impianto mobile di trattamento verrà 
svolta esclusivamente  su basamenti 
impermeabili presenti nel sito realizzati 
sia con pavimentazione industriale che in 
asfalto. 

Distanza da corsi 
d'acqua e da  altri 
corpi idrici 
(D.Lgs. 42/04 nel 
testo in vigore 
art. 142 lettera c. 
Piano Regionale 
Paesistico e 
L.RL. 18/83 art. 
80 punto 3) 

micro ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento si trova ad oltre 150 metri dal 
fiume Tordino.  

micro ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto non sono 
presenti laghi ad una distanza inferiore ai 
300 m dal sito in cui verrà realizzata la 
campagna di attività di recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un 
impianto mobile di trattamento 

micro PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento non è compreso nella fascia 
da 50 a 150 metri da torrenti o da fiumi. 

Tutela da dissesti e calamità 

Aree esondabili 
(PSDA Regione 
Abruzzo) MACRO 

micro 
ESCLUDENTE 

PENALIZZANTE 

Non escludente/non penalizzante in 
quanto dalla cartografia regionale il sito in 
cui verrà realizzata la campagna di 
attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 
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mobile di trattamento non rientra fra 
quelle a rischio esondazione. 

Area in frana o 
erosione (PAI 
Abruzzo) 

MACRO 
micro 

ESCLUDENTE 
PENALIZZANTE 

Non escludente/non penalizzante in 
quanto il sito in cui verrà realizzata la 
campagna di attività di recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un 
impianto mobile di trattamento è situato in 
area pianeggiante non vincolata, non 
soggetta a movimenti gravitativi né 
individuata a seguito di dissesti 
idrogeologici. 

Aree sismiche 
(OPCM 3274/03) 

micro PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento non rientra tra le aree a 
rischio sismico 

Protezione di beni e risorse naturali 

Aree sottoposte a 
vincolo 
paesaggistico 
(Piano Regionale 
Paesistico) 

MACRO ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto l'area non 
rientra tra quelle sottoposte a vincolo 
paesaggistico ricadendo in zona 
industriale. Considerando poi il Piano 
Paesistico Regionale approvato il 
21/03/90, le schede di progetto relative 
alla zona non individuano per l'area 
interessata, esclusa dalle zone A (A1 e 
A2) e B1 (ambiti montani e costieri), 
particolari interventi che possano 
includere la zona fra quelle sottoposte a 
vincolo paesaggistico 

MACRO PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento non è compresa nelle zone 
B2 e B1 (ambiti fluviali) 

Aree naturali 
protette (d.Lgs. n. 
42/04 nel testo in 
vigore art. 142 
lettera f L. 
394/91, L. 
157/92) 

MACRO ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto l'area di 
ubicazione del sito in cui verrà realizzata 
la campagna di attività di recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un 
impianto mobile di trattamento non è 
compresa fra quelle protette D.Lgs. 
42/04, art. 142, lett f 

Siti natura 2000 
(Direttiva Habitat 
'92/43/ CEE  
Direttiva uccelli 
('79/409/CEE) MACRO ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito non è 
compreso tra i "siti di interesse 
comunitario", inclusi nella rete creata 
dall'Unione europea per la protezione e la 
conservazione degli habitat e delle 
specie, animali e vegetali, identificati 
come prioritari dagli Stati membri 
dell'Unione europea. 

Beni storici, 
artistici, 

micro ESCLUDENTE 
Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
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archeologici e 
paleontologici (L. 
1089/39 Piano 
Regionale 
Paesistico) 

recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento non è sottoposto a vincoli 
storici, artistici, archeologici e 
paleontologici. 

Zone di 
ripopolamento e 
cattura faunistica 
(L. 157/92) micro PENALIZZANTE 

Non penalizzante in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento non è compreso fra quelli di 
ripopolamento e cattura faunistica 
stabilite dal calendario venatorio 

Aspetti urbanistici 

Aree di 
espansione 
residenziale 

micro 
PENALIZZANTE 
ESCLUDENTE 

Non penalizzante/non escludente in 
quanto il sito in cui verrà realizzata la 
campagna di attività di recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo di un 
impianto mobile di trattamento è in zona 
industriale non soggetta ad espansione 
residenziale 

Aree industriali 

micro PREFERENZIALE 

La realizzazione della campagna di 
attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 
mobile di trattamento sito ubicato in area 
industriale costituisce fattore 
preferenziale. 

Aree agricole 
micro PREFERENZIALE 

Non applicabile in quanto tale criterio è 
da applicare agli impianti di 
compostaggio e stablizzazione. 

Fasce di rispetto 
da infrastrutture 
D.L. 285/92, D.M. 
1404/68, D.M. 
1444/68, D.P.R. 
753/80, D.P.R. 
495/92, R.D. 
327/42) 

micro ESCLUDENTE 

Non escludente in quanto il sito in cui 
verrà realizzata la campagna di attività di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile di 
trattamento non rientra nella disciplina 
delle norme che regolamentano le fasce 
di rispetto da infrastrutture 

Aspetti strategico-funzionali 

Infrastrutture 
esistenti 

micro PREFERENZIALE 

Il sito in cui verrà realizzata la campagna 
di attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 
mobile di trattamento è di facile 
raggiungimento grazia alla presenza delle 
infrastrutture esistenti  

Vicinanza alle 
aree di maggiore 
produzione di 
rifiuti micro PREFERENZIALE 

Visto che si tratta di una la campagna di 
attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 
mobile per il trattamento dei soli rifiuti 
inerti presenti nel sito che risulta 
caratterizzata anche da una tempistica di 
breve periodo, tale criterio localizzativo 
non risulta applicabile al caso in 
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questione.  
Impianti di 
smaltimento e 
trattamemto rifiuti 
già esistenti 

micro PREFERENZIALE 

Trattandosi di una la campagna di attività 
di recupero rifiuti inerti non pericolosi 
tramite l’utilizzo di un impianto mobile per 
la produzione di materia prima 
secondaria tale criterio localizzativo non 
risulta applicabile al caso in questione. 

Aree industriali 
dismesse, aree 
degradate da 
bonificare (D.M. 
16/05/98, D.L. 
22/09; D.Lgs. 
152/06) 

micro PREFERENZIALE 

Il sito in cui verrà realizzata la campagna 
di attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 
mobile di trattamento è stato censito 
nell’anagrafe dei siti industriali dismessi. 
Attualmente sono in essere le attività 
relative alle indagini ambientali, così 
come stabilito dalla Parte Quarta del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalla L.R. 
45/2007 e s.m.i.. 

Cave 

micro PREFERENZIALE 

Visto che si tratta di una la campagna di 
attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi tramite l’utilizzo di un impianto 
mobile per il trattamento dei soli rifiuti 
inerti presenti nel sito che risulta 
caratterizzata anche da una tempistica di 
breve periodo, tale criterio localizzativo 
non risulta applicabile al caso in 
questione. 
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2 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

 

Il presente quadro di riferimento progettuale ha l’obiettivo di descrivere la campagna di attività 

recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo dell’impianto mobile di trattamento costituito da un 

gruppo di frantumazione e selezione primaria semovente OM modello APOLLO (matricola 

99B15100T) da abbinare ad un vaglio semovente FINLAY modello 683 SUPERTRAK (matricola 

FTP510515) di capacità di trattamento fino a 240 t/h. 

Nella suddetta campagna di attività recupero rifiuti inerti non pericolosi verranno trattati tutti i 

rifiuti non pericolosi ed idonei provenienti dalle operazioni di demolizione che sono state realizzate per 

lo smatellamento dello stabilimento produttivo, eseguito a seguito della presentazione al Comune di 

Giulianova della Denuncia di Inizio Attività n. 292/07 prot. n. 26572 del 18/07/2007. 

 

2.1 DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI 

Nell’area Ex S.A.I.G. S.p.A., attualmente, le uniche strutture ancora presenti sono: 

1. palazzina uffici e servizi, posizionata in prossimità dei cancelli di accesso al sito; 

2. stabilimento, costituito da due edifici, posizionato al lato ovest del sito, utilizzato come 

magazzino dalla ALL COOP. 

Le altre strutture fuori terra sono state demolite e/o rimosse durante la realizzazione dei lavori 

eseguiti per lo smantellamento degli impianti presenti nel sito. 

Inoltre nell’area sono ancora presenti al lato est: 

- n. 2 vasche di depurazione delle acque industriali, in calcestruzzo; 

- n. 1 vasca in terra, utilizzata per lo stoccaggio delle polveri. 

All’interno di tutte e tre le vasche vi è un accumulo di acqua origine meteorica, così come è 

stato evidenziato dalle analisi chimico-fisiche eseguite. 

Il sito industriale dismesso ex S.A.I.G. S.p.A. risulta perimetralmente recintato da una 

recinzione continua; al sito in questione si accede dal lato sud in due punti distinti muniti entrambi di 

un adeguato cancello. 

Il piazzale di manovra è impermeabilizzato e sufficientemente ampio per garantire il transito di 

veicoli pesanti e automezzi necessari per l’esecuzione della campagna di attività oggetto del presente 

Studio Ambientale Preliminare. 

Ad oggi, i rifiuti inerti presenti nel sito sono sparsi nell’intera area, oltre che nelle vasche 

interrate. L’operazione preliminare necessaria sarà quella di rimuoverli, selezionarli e raggrupparli in 

categorie omogenee, per poi effettuare le verifiche necessarie ai fini del successivo recupero per la 

produzione di materia prima secondaria tramite l’utilizzo dell’impianto mobile di trattamento in 

questione. Una volta raggruppati in categorie omogenee i rifiuti inerti verranno stoccati in aree 

opportunamente attrezzate allo scopo. 
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Essendo la zona ovest dell’area ex S.A.I.G. S.p.A. completamente impermeabilizzata con 

pavimentazione sia in conglomerato bituminoso che industriale, la stessa è stata scelta per poter 

eseguire sia la campagna di attività che le fasi preliminari di messa in riserva dei rifiuti inerti non 

pericolosi da trattare, oltre che per lo stoccaggio delle materie prime secondarie (MPS) che verranno 

prodotte.  

 

2.2 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO MOBILE 

Per la realizzazione della campagna di attività recupero (R5) rifiuti inerti non pericolosi presso 

il sito industriale dismesso ex S.A.I.G. S.p.A. verrà utilizzato un impianto mobile composto da: 

• n. 1 gruppo di frantumazione primaria semovente mod. OM APOLLO; 

• n. 1 gruppo di vagliatura semovente FINLAY 683 SUPERTRACK. 

Il suddetto impianto risulta autorizzato per l’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti inerti 

non pericolosi (operazione R5) con determinazione del Dirigente del Settore Gestione Ambientale 

della Provincia Autonoma di Trento n. 364 del 24/11/2010. 

Il gruppo di frantumazione primaria mod. OM APOLLO è equipaggiato con un frantoio a 

mascelle alte 1.050 mm con sistema idraulico di registrazione e controllo dell’apertura. 

La motorizzazione a turbo diesel e centrale idraulica con circuiti a portata variabile. 

Di seguito si riportano i dati tecnici del gruppo di frantumazione primaria mod. OM APOLLO: 

• Frantoio a mascelle 

altezza bocca  1.050 mm 

apertura  700 mm 

regolazione  20 ÷ 145 mm 

• Alimentatore sgrossatore vibrante 

• Nastro a cumulo 

• Motore diesel di potenza continua kW 186 

• Carro cingolato 

• Deferrizzatore 

• Pezzatura max di alimentazione  500 ÷ 600 mm 

• Produzione oraria    100 ÷ 240 t/h 

• Capacità tramoggia    6 mc 

• Peso totale     37,50 t 

• Dimensioni operative 

Lunghezza  13,96 m 

Larghezza  7,68 m 

Altezza   3,77 m 
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• Dimensioni in fase di trasporto 

Lunghezza  11,04 m 

Larghezza  2,54 m 

Altezza   3,19 m 
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Il gruppo di vagliatura FINLAY 683 SUPERTRACK è un impianto semovente per il vaglio e 

l’accumulo in gruppi separati per granulometria di materiali inerti. 

L’impianto di vagliatura è composto da una griglia vibrante con sistema di ribaltamento per la 

pulizia, dotato di: 

- cingoli standard da escavatore; 

- nastro trasportatore principale; 

- n. 2 nastri trasportatori per le diverse granulometrie. 

Di seguito si riportano i dati tecnici del gruppo di vagliatura FINLAY 683 SUPERTRACK: 

• vaglio vibrante 

• numero piano di vaglio    2 

• dimensioni piano di vaglio   1.500 X 3.650 mm 

• nastro fini sottovaglio 1.200 mm con formazione cumulo da 

118 mc 

• nastro convogliatore 1.000 mm 

• nastro laterale 650 mm con formazione cumulo da 

184 mc 

• tramoggia di alimentazione con griglia 

• motore diesel Deutz Water Cooled potenza kW 72 

• carro cingolato passo 3.650 mm 

• pezzatura max alimentazione 0 ÷ 150 mm 

• produzione oraria 100 ÷ 240 t/h 

• capacità tramoggia 4 mc 

• peso totale 24.800 kg 

• Dimensioni operative 

Lunghezza  15,889 m 

Larghezza  14,200 m 

Altezza   5,157 m 

• Dimensioni in fase di trasporto 

Lunghezza  13,70 m 

Larghezza  2,85 m 

Altezza   3,20 m 

• Impianto di abbattimento polveri composto da nebulizzatori posti sulla bocca del 

frantoio serviti da pompa a girante 
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2.3 RIFIUTI INERTI DA RECUPERARE 

 

La campagna di attività tramite l’utilizzo dell’impianto mobile in questione, che verrà realizzata 

presso il sito industriale dismesso ex S.A.I.G. S.p.A., così come stabilito dalla determinazione del 

dirigente del settore gestione ambientale n. 364 del 24/11/2010, prevede l’esecuzione dell’operazione 

di recupero R5 dei rifiuti inerti non pericolosi di seguito specificati: 

17 01 01: cemento; 

17 01 07: miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 

quelle di cui alla voce 17 01 06; 

17 09 04: rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

La campagna di attività prevede il recupero dei seguenti quantitativi massimi stimati di rifiuti: 

17 01 01 10.000 ton 

17 01 07 6.500 ton 

17 09 04 6.500 ton 

I rifiuti prima del loro effettivo avvio all’operazione di recupero verranno campionati ed 

analizzati secondo le seguenti modalità: 

a) Il campionamento dei rifiuti per la loro caratterizzazione chimico-fisica verrà effettuata 

sul rifiuto tal quale, così da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme 

UNI 10802; 

b) Le analisi verranno effettuate da un laboratorio in possesso dei requisiti di qualità per 

l’esecuzione delle analisi chimico-fisiche sui rifiuti; 

c) Le analisi sul rifiuto campionato dovranno essere effettuate secondo metodiche 

standard o riconosciute valide a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

La caratterizzazione chimico-fisiche dei rifiuti avrà lo scopo di accertare l’effettiva 

corrispondenza del rifiuto in questione con quanto previsto dalla determinazione del dirigente del 

settore gestione ambientale n. 364 del 24/11/2010 per la realizzazione della campagna di recupero. 

Lo stoccaggio dei rifiuti inerti da demolizione avverrà su aree adeguatamente 

impermeabilizzate, vista la presenza di una pavimentazione industriale. 

Per evitare fenomeni di liscivazione delle acque meteoriche sui cumuli di rifiuti inerti non 

pericolosi, gli stessi verranno adeguatamente coperti con l’utilizzo di idonei teli. 

I rifiuti derivanti dall’attività di recupero verranno codificati con i codici C.E.R. del capitolo 19 

12 dell’allegato D alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e verranno gestiti in mesa in riserva 

R13. 
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I rifiuti prodotti saranno stoccati entro container di metallo. La gestione dei rifiuti prodotti sarà 

effettuata in modo da evitare la formazione di reflui dentro i container i quali, di conseguenza, saranno 

coperti con teli a fine giornata ed, in ogni caso, durante gli eventi piovosi. 

I rifiuti prodotti dall’operazione di recupero verranno codificati con i codici C.E.R. identificati nel 

capitolo 19 12 “rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 

compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti”. 

Di seguito si riporta un elenco indicativo e non esaustivo dei possibili rifiuti che si potranno 

produrre dall’operazione di recupero: 

19 12 01 carta e cartone 

19 12 02 metalli ferrosi 

19 12 03 metalli non ferrosi 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 05 vetro 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 08 prodotti tessili 

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

 

2.4 MATERIE PRIME SECONDARIE PRODOTTE 

Per tali rifiuti il suddetto impianto è autorizzato per la produzione di Materia Prima Secondaria 

(MPS) con le seguenti caratteristiche prestazionali, di cui alla Circolare del Ministero dell’Ambiente e 

Tutela del Territorio del 15/07/2005 n. UL/2005/5205: 

C1: Corpo dei rilevati; 

C2: Sottofondi stradali; 

C3: Strati di fondazione; 

C4: Recuperi ambientali, riempimenti e colate; 

C5: Strati accessori aventi funzione antigelo, anticapillare, drenante, ect.  

Il frantumato in uscita verrà depositato temporaneamente in area pavimentata adiacente al 

frantoio in attesa di espletare le verifiche chimiche-fisiche da eseguire ai sensi della Circolare del 

Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio del 15/07/2005 n. UL/2005/5205. 

Nel caso di esito favorevole delle verifiche il materiale sarà gestito come Materia Prima 

Secondaria e, pertanto, utilizzato successivamente sia nel sito industriale dismesso ex S.A.I.G. S.p.A. 

che in altri siti come materie per le costruzioni. 

Le verifiche fisiche verranno condotte su cumuli di 3.000 mc. 

Sempre ogni 3.000 mc di materiale trattato verranno prelevati dei campioni che saranno 

sottoposti a test di cessione secondo quanto stabilito dall’Allegato 3 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i., 
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applicando l'appendice A alla norma UNI 10802, secondo la metodica prevista dalla norma UNI EN 

12457-2. 

Nel caso di esito negativo delle verifiche il materiale può seguire due differenti strade: 

1) Continuare ad essere gestito come rifiuto recuperabile ed inviato al recupero in 

impianti esterni autorizzati allo scopo; 

2) Avviato allo smaltimento quale rifiuto presso impianti di discarica idonei. 

La prima ipotesi andrà sempre preferita alla seconda. 

La Materia Prima Secondaria (MPS), riconosciuta come tale dalle verifiche analitiche e 

geotecniche, sarà depositata entro l’area del cantiere in attesa di essere utilizzata. 

La tracciabilità delle MPS prodotte verrà garantita attraverso i documenti di trasporto che 

verranno conservati in copia. 
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3 QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 

Il presente quadro di riferimento ambientale prende in considerazione e valuta le componenti 

ed i fattori ambientali sui quali avrà effetto la campagna di attività recupero rifiuti inerti non pericolosi 

tramite l’utilizzo dell’impianto mobile di trattamento costituito da un gruppo di frantumazione e 

selezione primaria semovente OM modello APOLLO (matricola 99B15100T) da abbinare ad un vaglio 

semovente FINLAY modello 683 SUPERTRAK (matricola FTP510515), descritta nel quadro 

progettuale e da realizzare presso il sito industriale dismesso denominato ex S.A.I.G. S.p.A. 

Le componenti ed i fattori ambientali presi in considerazione sono i seguenti: 

 

COMPONENETE/FATTORE AMBIENTALE EFFETTI ANALIZZATI 
ARIA effetti sulla qualità dell’aria in considerazione sia 

delle emissioni in atmosfera che delle polveri 
prodotte dalla campagna di attività recupero rifiuti 
inerti non pericolosi tramite l’utilizzo del suddetto 
impianto mobile. 

ACQUE SUPERFICIALI effetti sulla qualità delle acque superficiali in 
considerazione delle peculiarità dell’attività di 
recupero svolta con l’utilizzo dell’impianto mobile 
in questione. 
effetti sulle acque superficiali dovute alle acque 
meteoriche in considerazione delle modalità di 
messa in riserva dei rifiuti da trattare e di quelli 
prodotti dalla suddetta attività di recupero. 

ACQUE SOTTERRANEE 
SUOLO/SOTTOSUOLO 

effetti sulla vulnerabilità della falda freatica e del 
terreno presente in loco in considerazione delle 
caratteristiche tecnico-costruttive delle aree da 
predisporre per la messa in riserva dei rifiuti. 

RUMORE effetti sull’ambiente circostante in considerazione 
delle emissioni sonore dovute ai macchinari, 
attrezzature e mezzi utilizzati durante la 
campagna di attività di recupero rifiuti inerti non 
pericolosi. 

VIBRAZIONI effetti sull’ambiente circostante in considerazione 
delle vibrazioni indotte sull’ambiente esterno dai 
macchinari, attrezzature e mezzi utilizzati durante 
la campagna di attività di recupero rifiuti inerti 
non pericolosi. 

RADIAZIONI interferenze con le altre attività produttive 
presenti nelle immediate vicinanze dell’impianto 

RIFIUTI Rifiuti oggetto della campagna di attività recupero 
rifiuti prodotti da tale operazione di recupero. 

ODORI Effetti sull’ambiente circostante dovuti 
all’emissioni odorigene dei rifiuti stoccati 
all’interno dell’impianto ed oggetto della 
campagna di attività recupero 

PAESAGGIO, FLORA E FAUNA Influenza sugli aspetti paesaggistici, sulla flora e 
sulla fauna 
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3.1 ARIA 

Per quanto concerne la valutazione dell’impatto ambientale connesso alla qualità dell’aria, le 

uniche emissioni significative in atmosfera dovute all’esecuzione della campagna di attività per il 

recupero dei rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo dell’impianto mobile in questione sono: 

• gas di scarico, prodotte dai motori dei mezzi utilizzati; 

• polveri, prodotte dalla frantumazione e dalla vagliatura dei rifiuti inerti. 

In particolare la realizzazione della campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi 

tramite l’utilizzo dell’impianto mobile può provocare la produzione di polvere e gas di scarico durante 

le seguenti fasi: 

- operazioni carico dei rifiuti nella tramoggia dell’impianto; 

- operazioni di frantumazione; 

- operazione di vagliatura; 

- movimentazione dei rifiuti/materiali inerti. 

Nella tabella che segue vengono descritte le situazioni relative alle eventuali emissioni in 

atmosfera che potrebbero originarsi nell’esecuzione della campagna di attività di recupero rifiuti inerti 

non pericolosi tramite l’utilizzo dell’impianto mobile in questione: 

 

descrizione attività attrezzature utilizzate emissioni generiche frequenza 
Operazione di 
movimentazione dei 
rifiuti all’interno del sito 
nelle aree 
opportunamente 
attrezzate per il loro 
successivo trattamento 

Autocarri 
Escavatori 
Martello demolitore 

gas di scarico 
polveri 

8 h/giorno per la prima 
fase dell’intervento 
stimata all’incirca pari a 
30 giorni 

Operazioni di cernita e 
selezione del rifiuto 
inerte da trattare 

Mini escavatore 
Martello demolitore 

gas di scarico 
polveri 

8 h/giorno per la prima 
fase dell’intervento 
stimata all’incirca pari a 
30 giorni 

Operazione di 
recupero R5 tramite 
l’utilizzo dell’impianto 
mobile in questione 

Gruppo di 
frantumazione e 
selezione primaria 
semovente OM 
modello APOLLO 
(matricola 99B15100T) 
vaglio semovente 
FINLAY modello 683 
SUPERTRAK 
(matricola FTP510515) 

gas di scarico 
polveri 

8 h/giorno per una 
durata complessiva 
della campagna di 
attività stimata pari a 
30 giorni lavorativi 

Operazione di 
movimentazione delle 
MPS prodotte 
dall’attività di recupero 
dei rifiuti inerti non 
pericolosi 

Autocarri 
Escavatori 

gas di scarico 
polveri 

Giornaliera per una 
durata complessiva 
della campagna di 
attività stimata pari a 
30 giorni lavorativi 
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Si precisa, inoltre, che: 

� tutti i macchinari ed i mezzi sono a motore diesel e sono muniti di sistemi di scarico 

(marmitte). I gas di scarico dei motori diesel sono quelli comuni agli automezzi che 

normalmente transitano sulle strade, autostrade o utilizzati presso qualsiasi cantiere; 

� È trascurabile l’emissione di polvere generata dal transito degli automezzi dal momento 

che l’area di manovra risulta interamente asfaltata e/o impermeabilizzata con 

pavimentazione industriale; 

� Gruppo di frantumazione e selezione primaria semovente OM modello APOLLO 

(matricola 99B15100T) è dotato di impianto di abbattimento polveri composto di 

nebulizzatori posti sulla bocca del frantoio serviti da una pompa girante. 

 

Sulla base della limitata durata dell’attività di recupero da svolgere presso il sito industriale 

dismesso ex S.A.I.G. S.p.A. e della frequenza di utilizzo dei mezzi e dei macchinari, l’immissione in 

atmosfera di polveri e dei gas di scarico risulta di modesta entità. 

Inoltre, l’impianto e ubicato in una zona che non presenta condizioni climatiche tali da favorire 

la dispersione degli inquinanti in quanto trattasi di zona atmosfericamente stabile e caratterizzata da 

un’alternanza di clima piovoso e sereno. 

Inoltre, per minimizzare l’eventuale produzione di polveri e gas di scarico durante le suddette 

attività verranno attuale le seguenti procedure gestionali: 

- Le macchine operatrici verranno movimentate a velocita ridotta e per il tempo strettamente 

necessario all’esecuzione dell’attività di competenza; 

- Durante l’attività di cernita e selezione del rifiuto inerte verrà regolarmente effettuata una fase di 

bagnatura del rifiuto inerte; 

- Prima di inserire i rifiuti inerti nella tramoggia del frantoio il cumulo di rifiuto inerte da trattare 

verrà adeguatamente inumidito; 

- Si prevede, inoltre, di provvedere alla copertura con teli dei cumuli di rifiuti e di MPS prodotte. 

È dunque ragionevole ritenere che, durante l’esercizio dell’impianto mobile, l’impatto negativo 

relativo ad emissioni in atmosfera sia trascurabile. 

 

3.2 ACQUE SUPERFICIALI 

 

Il sito industriale dismesso Ex S.A.I.G. S.p.A., all’interno del quale verrà eseguita la campagna 

di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi oggetto del presente studio, è ubicato a circa 150 m 

dal Fiume Tordino, mentre il mare Adriatico dista circa 3 km. 

Vista la distanza dal fiume, l’effettuo della campagna di attività di recupero rifiuti inerti non 

pericolosi o in esame sulla componente ambientale acque superficiali risulta trascurabile in quanto: 
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• l’attività di recupero non produce scarichi idrici di alcun genere; 

• le acque meteoriche di dilavamento di piazzali vengono convogliate e raccolte 

nell’apposito sistema per il successivo scarico nel collettore fognate presente nella 

zona artigianale di Colleranesco; 

Viste le caratteristiche costruttive dell’intero sito industriale dismesso Ex S.A.I.G., nel quale 

verrà realizzata la campagna di attività, e la non pericolosità dei rifiuti da trattare con l’impianto mobile, 

si ritiene che l’effetto su tale componente ambientale sia minimizzato e correttamente gestito. 

 

3.3 ACQUE SOTTERRANEE E SUOLO/SOTTOSUOLO 

 

La campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi tramite l’utilizzo dell’impianto 

mobile in questione non comporta l’utilizzo di sostanze liquide che potrebbero comportare un impatto 

negativo sia sulla matrice ambientale acque sotterranee che su quella suolo/sottosuolo, anche in 

considerazione che l’area in cui verrà effettuata la campagna di attività risulta completamente 

pavimentata. 

Per minimizzare gli effetti negativi sulla componente ambientale acque sotterranee si 

dovranno adottare le seguenti procedure gestionali: 

• impiego i mezzi per il tempo strettamente necessario all’effettuazione delle attività; 

• revisioni e controlli periodici sui mezzi e sui macchinari utilizzati; 

• in caso di sversamenti accidentali si prevede l’utilizzo di materiali assorbenti. 

In considerazione che la campagna di verrà realizzata in aree completamente pavimentate, 

visti i sistemi di prevenzione e le procedure gestionali che verranno adottati, si ritiene che l’effetto su 

tali componenti ambientale sia trascurabile. 

 

3.4 RUMORE 

Per quanto attiene la valutazione della componente rumore, è da evidenziare che l’utilizzo 

dell’impianto mobile per la realizzazione della campagna di attività di recupero avverrà esclusivamente 

in orario diurno e per una frequenza giornaliera di circa 8 h. 

In considerazione della produzione orario dell’impianto mobile oggetto del presente studio è 

possibile prevedere che la durata complessiva della campagna di attività sia pari a circa 30 giorni 

lavorativi. 

Visto che si tratta di un’attività che avrà una durata limitata nel tempo ed in considerazione 

che la campagna di recupero verrà realizzata in una zona industriale, è possibile ritenere che l’impatto 

complessivo relativo al rumore sull’ambiente circostante sia trascurabile. 
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3.5 VIBRAZIONI 

Visto che si tratta di un’attività che avrà una durata limitata nel tempo ed in considerazione 

che la campagna di recupero verrà realizzata in una zona industriale, è possibile ritenere che l’impatto 

complessivo relativo alle vibrazioni sull’ambiente circostante sia trascurabile. 

 

3.6 RADIAZIONI 

L’impianto mobile che verrà utilizzato per la realizzazione della campagna di attività recupero 

rifiuti inerti non pericolosi è composto da: 

• un gruppo di frantumazione primaria con motore diesel; 

• un gruppo di vagliatura con motore diesel. 

Pertanto, durante l’esecuzione della suddetta campagna non verrà impiegata energia elettrica, 

per cui l’impatto ambientale dovuto a possibili radiazioni è trascurabile. 

 

3.7 PRODUZIONE DI RIFIUTI 

In generale per quanto riguarda il sistema di gestione dei rifiuti, la realizzazione della 

campagna di recupero tramite l’utilizzo dell’impianto mobile in questione produrrà evidenti benefici nel 

sistema territoriale ed ambientale, sia in termini di salvaguardia delle risorse naturali che in termini di 

riduzione della produzione di rifiuti. 

Durante l’esecuzione della suddetta campagna è possibile prevedere la produzione di una 

quantità limitata di rifiuti non pericolosi, vista la natura e le caratteristiche merceologiche del rifiuto 

inerte da recuperare. 

Per minimizzare i possibili effetti negativi sull’ambiente dovuti alla produzione di rifiuto si 

provvederà a stoccare i rifiuti prodotti dall’attività di recupero in appositi container, opportunamente 

coperti al fine di evitare la formazione di reflui. 

Si ritiene che l’impatto ambientale dovuto alla produzione di rifiuto è da considerarsi 

trascurabile. 

 

3.8 CONSUMO DI MATERIE PRIME 

Per la realizzazione della campagna di attività di recupero rifiuti inerti non pericolosi con 

l’utilizzo dell’impianto mobile in questione non sono previsti consumi di materie prime, ad eccezione 

del gasolio per il funzionamento del motore diesel del frantoio, del vaglio e dei mezzi d’opera. 

Per quanto riguarda il consumo di materie prime, va inoltre osservato che il recupero ed il 

riutilizzo di materiali inerti derivante dall’attività dell’impianto permetterà un consistente risparmio di 

“materiale estrattivo vergine”. 
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3.9 ODORI 

I rifiuti inerti non pericolosi da recuperare con l’utilizzo dell’impianto mobile non contengono 

sostanze che potrebbero originare emissioni odorigene moleste. 

Pertanto, è possibile ritenere che nullo l’impatto prodotto da possibili emissioni odorigene 

durante l’esecuzione della campagna di recupero. 

 

3.10 PAESAGGIO, FLORA E FAUNA 

 

In considerazione dello stato attuale dei luoghi e alle considerazioni fatte nel quadro 

programmatico, e possibile affermare che: 

- l’area oggetto del presente Studio non ha un elevato valore in riferimento all'ambiente 

naturale; 

- la campagna d’attività recupero non pregiudica gli aspetti percettivi del paesaggio che 

caratterizza la zona in questione. 

 

4 - CONCLUSIONI 

 

Gli elementi d’impatto evidenziati, le caratteristiche tecnico-costruttive dell’impianto mobile, le 

procedure adottate in sede di gestione e le misure mitigative presenti nell’intera area del sito 

industriale dismesso EX S.A.I.G. S.p.A. offrono garanzie di contenimento degli impatti ambientali. 

 

 

 

 
 
 



 

 

 


